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/ Pian piano fognature e depu-
ratori stanno nascendo in tutta
laprovincia,sanandosituazioni
critiche e garantendo scarichi
puliti ai nostri laghi e fiumi. Ma
stando alla mappa fornita dal
Commissariounicoperladepu-
razione, sono ancora 36 gli ag-
glomerati bresciani (un agglo-
meratopuòcoinvolgerepiùCo-
muni) sotto procedura d’infra-
zionedapartedell’UnioneEuro-
pea. E la procedura avviata nel
2014 (la numero 2.059) è ormai
prossima alla sentenza, attesa
tragiugnoeluglio,conilpossibi-
learrivodellesalatissimesanzio-
ni di Bruxelles. Basti dire che la
sentenza di condanna del mag-
gio 2018 per una procedura av-
viata nel 2004 costa all’Italia
165milaeuroalgiorno,60milio-
ni l’anno. Ecco perché si cerca
diaccelerarecongliinvestimen-
ti, sfruttando anche il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza
dove oltre 600 milioni sono de-
stinatiadinterventiperladepu-

razione,soprattuttoalsud,visto
cheSicilia,CalabriaeCampania
sono le regioni messe peggio.
«Ladepurazionesaràcertamen-
te uno dei temi del Recovery
Plan-haspiegatoMaurizioGiu-
gni, Commissario Unico Depu-
razione-quindiilcospicuoinve-
stimento statale per la messa in
regola degli agglomerati, fin qui
dell’ordine di oltre due miliardi,
sarà destinato a crescere».

L’iter.Nel corso degli annisono
state aperte quattro procedure
d’infrazione contro l’Italia per il
mancato rispetto della direttiva
sulla depurazione.
Le ultime due, la
2.049 del 2014 e la
2.181 del 2017, coin-
volgono ancora 36
agglomerati della
nostraprovincia,se-
condo i dati del
Commisario. Numero che sale
a 44 in base al monitoraggio
dell’Ufficio d’Ambito di Brescia
(Ato).InpraticaunComunebre-
sciano su 5.

Investimenti. La procedura del
2014 coinvolgeva in origine 65
agglomerati bresciani: la pro-
gressivarealizzazionedidepura-
tori e fognature ha consentito
che molte situazioni venissero
sfilatedaldossiereuropeo.Alcu-
ni agglomeratisono poistatiac-
corpatie quindi dismessi, come
CaprianodelColleeCastelcova-
ti, anche se l’operazione non è
ancora stata riconosciuta da
Bruxelles. Restano comunque

ancora molte situazioni critiche
chefannodellaprovinciadiBre-
scialamaglianeradellaLombar-
dia:fognaturenoncomplete,de-
puratorisottodimensionati,ob-
soletioaddiritturaassenti.Daal-
cuni anni è però partito un Pia-
nocorposodiinvestimenti,mes-
so in atto dai gestori (A2A Ciclo
Idrico, Acque Bresciane, Asvt)
sotto la regia dell’Ato. «I gestori
portano avanti gli investimenti,
ma il Piano viene definito
dall’Ufficio d’Ambito» spiega il
presidente Aldo Boifava. Nei
prossimi tre anni saranno inve-
stiti sul ciclo idrico 430 milioni,

250 per fognatura e
depurazioneinmo-
do da risolvere tut-
te, o quasi, le infra-
zioni. «Stiamo cer-
cando di accelerare
- spiega il direttore
dell’Ato Marco Ze-

mello-ancheinqueicasipiùcri-
tici,comeCalvisanoeLumezza-
ne,doveconogniprobabilitàgli
interventi andranno oltre il
2023». Calvisano, come si sa, è
una sorta di caso limite: nel Co-
mune della Bassa mancava tut-
to,acquedotto,fognatura,depu-
ratore e nel 2019 A2A ha avviato
unmaxi-pianoda60milioni.Ad
Alfianello il nuovo depuratore
sarà pronto a fine anno, San Ze-
no Naviglio è stato collettato a
Verziano.AncheaNuvolerai la-
vori sono già stati ultimati, an-
che se l’agglomerato compare
ancora tra quelli sotto infrazio-
ne.DiscorsoanalogoaSanPao-
lo: depuratore già in funzione,

collettori pronti a fine anno. A
Concesio,comesisa,sistarealiz-
zando il depuratore «salva Mel-
la», dove confluiranno i reflui di
tutti i Comuni della Val Trom-
pia:saràprontoametà2022.In-
somma,silavoraperpoterrisol-
veretuttelecriticitàmesseinlu-
ce nella procedura del 2014.

Lapraticadel2017èancorain
unafaseistruttoria.Maanchein
questo caso si sta lavorando per
risolverla: a Offlaga il depurato-
re è stato inaugurato sabato (i
collettori saranno completati il
prossimo anno), Mazzano è già
stato collettato a Verziano, a Vi-

sanoilprogetto èpronto,aPon-
tevico e Pralboino ci si sta lavo-
rando. «In questi anni - spiega
Zemello - abbiamo intercettato
circa50milionidirisorsepubbli-
che per finanziare gli interven-
ti».Evitandocosìchel’interoco-
sto fosse caricato sulla tariffa.
«Ora il Ministero ci ha chiesto
qualiinterventipotrebberorien-
trare nel Piano di ripresa e resi-
lienza - continua il direttore
dell’Ato-.Entrometàgiugnoin-
vieremo l’elenco». Cercando di
accelerarepersalvarelaghiefiu-
mi ed evitare le multe di Bruxel-
les. //

MarcoZemello (Direttore Ato)
«Entrometàgiugno invieremo
alMinistero i progetti che
potrebbero finire nel Piano
nazionaledi ripresae resilienza».

Per evitare le sanzioni Ue
sono previsti investimenti
per circa 250 milioni di euro
nei prossimi tre anni

AldoBoifava (Presidente Ato)
«Il nostroPianoal 2023prevede
430milioni di investimenti di cui
250perdepuratori e fognature».

Ambiente I problemi del ciclo idrico integrato

/ Il Sito di interesse nazionale
Brescia-Caffaro è stato al cen-
tro di un incontro tra il Tavolo
Basta veleni e l’Amministra-
zione comunale.

Unconfronto intenso, dura-
to oltre due ore, al quale han-
no partecipato per la Loggia il
sindaco Emilio Del Bono, l’as-
sessore all’Ambiente Miriam
Cominelli e l’ingegner Susi
Canti,responsabile delleboni-
fiche e, per il Tavolo, Stefania

Baiguera, Claudia Cauzzi,Gui-
doMenapace e Marino Ruzze-
nenti.

Tra i diversi temi affrontati,
scrive il Tavolo in una nota, la
trasparenza dei dati relativi ai
lavori che riguardano tutto il
Sin e le aree inquinate sogget-
te a ordinanza sindacale: «Ab-
biamo ribadito che la traspa-
renza debba essere garantita
dal Comune, senza deleghe al
Commissario, con un sito ap-
posito in cui vengono messi a
disposizione tutti i dati e i do-
cumenti, come era stato per il
primo decennio di gestione
del Sito di interesse naziona-
le».

Sulla questione Commissa-
rio il Tavolo ha ribadito che «il
Comune non deve delegare
tutto allo stesso, come ha fatto

in passato, ma essere sempre
parte attiva, competente sia
sul piano propositivo sia sul
piano di controllo».

Per la gestione dei terreni
contaminati, Basta Veleni ha
ribadito lacontrarietà «alsem-
plice spostamento dell’inqui-
namento da un sito a un altro»
e ha chiesto a gran voce «la ri-
perimetrazione del Sin com-
prendendovi tutte le aree in-
quinate e soprattutto la presa
in carico delle bonifiche dei
giardini privati».

Infinesi è parlato anche
dell’Osservatorio: «Abbiamo
chiesto - sottolinea il Tavolo -
dinon sceglierei partecipanti/
cittadini soltanto tra i Consigli
diquartiere, madiattingeredi-
rettamente anche al mondo
ambientalista». //

Ciclo idrico.Un impianto di depurazione
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Depurazione, un Comune
su 5 ancora in infrazione
Il Piano punta al 2024
sfruttando il Recovery

Caffaro, faccia a faccia
Loggia-Basta Veleni
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Ingresso. La Caffaro
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